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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l'hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l'altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - 
che era stato sul suo capo - non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora 
entrò anche l'altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to John (20:1-8) 
 
On the first day of the week, Mary of Magdala 
came to the tomb early in the morning, while it 
was still dark, and saw the stone removed from 
the tomb. So she ran and went to Simon Peter 
and to the other disciple whom Jesus loved, 
and told them, «They have taken the Lord 
from the tomb, and we don’t know where they 
put him.» So Peter and the other disciple went 
out and came to the tomb. They both ran, but 
the other disciple ran faster than Peter and 
arrived at the tomb first; he bent down and saw 
the burial cloths there, but did not go in. 
When Simon Peter arrived after him, he went 
into the tomb and saw the burial cloths there, 
and the cloth that had covered his head, not 
with the burial cloths but rolled up in a 
separate place. Then the other disciple also 
went in, the one who had arrived at the tomb 
first, and he saw and believed. 
Christ the Lord is risen! 

 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (45, 1-8) 
 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l'ho 
preso per la destra, per abbattere davanti a lui 
le nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi 
dei re, per aprire davanti a lui i battenti delle 
porte e nessun portone rimarrà chiuso. Io 
marcerò davanti a te; spianerò le asperità del 
terreno, spezzerò le porte di bronzo, romperò 
le spranghe di ferro. Ti consegnerò tesori 
nascosti e ricchezze ben celate, perché tu 

 

READING 
A reading of the prophet Isaiah (45:1-8) 
 
Thus says the Lord to his anointed, Cyrus, 
whose right hand I grasp, subduing nations 
before him, stripping kings of their strength, 
opening doors before him, leaving the gates 
unbarred: «I will go before you and level the 
mountains; bronze doors I will shatter, iron 
bars I will snap. I will give you treasures of 
darkness, riches hidden away, that you may 
know I am the Lord, the God of Israel, who 



sappia che io sono il Signore, Dio d'Israele, 
che ti chiamo per nome. Per amore di 
Giacobbe, mio servo, e d'Israele, mio eletto, io 
ti ho chiamato per nome, ti ho dato un titolo, 
sebbene tu non mi conosca. Io sono il Signore 
e non c'è alcun altro, fuori di me non c'è dio; ti 
renderò pronto all'azione, anche se tu non mi 
conosci, perché sappiano dall'oriente e 
dall'occidente che non c'è nulla fuori di me. Io 
sono il Signore, non ce n'è altri. Io formo la 
luce e creo le tenebre, faccio il bene e provoco 
la sciagura; io, il Signore, compio tutto questo. 
Stillate, cieli, dall'alto e le nubi facciano 
piovere la giustizia; si apra la terra e produca la 
salvezza e germogli insieme la giustizia. Io, il 
Signore, ho creato tutto questo». 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

calls you by name. For the sake of Jacob, my 
servant, of Israel my chosen one, I have called 
you by name, giving you a title, though you do 
not know me. I am the Lord, there is no other, 
there is no God besides me. It is I who arm you, 
though you do not know me, so that all may 
know, from the rising of the sun to its setting, 
that there is none besides me. I am the Lord, 
there is no other. I form the light, and create 
the darkness, I make weal and create woe; I, 
the Lord, do all these things. Let justice 
descend, you heavens, like dew from above, 
like gentle rain let the clouds drop it down. Let 
the earth open and salvation bud forth; let 
righteousness spring up with them! I, the 
Lord, have created this.» 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 125 
 
R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.   R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.   R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.   R. 
 
Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.   R. 

PSALM 
Psalm 125 
 
R. The Lord has done great things for us. 
 
When the Lord restored the captives of Zion, 
we thought we were dreaming. 
Then our mouths were filled with laughter; 
our tongues sang for joy.   R. 
 
Then it was said among the nations, 
«The Lord had done great things for them.» 
The Lord has done great things for us; 
Oh, how happy we were!   R. 
 
Restore our captives, Lord, 
like the dry stream beds of the Negeb. 
Those who sow in tears 
will reap with cries of joy.   R. 
 
Those who go forth weeping, 
carrying sacks of seed, 
Will return with cries of joy, 
carrying their bundled sheaves.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-5) 
 
Fratelli, Dico la verità in Cristo, non mento, e 
la mia coscienza me ne dà testimonianza nello 
Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e 
una sofferenza continua. Vorrei infatti essere 
io stesso anàtema, separato da Cristo a 
vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei 
secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno 
l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 
legislazione, il culto, le promesse; a loro 
appartengono i patriarchi e da loro proviene 
Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni 
cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 

 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Romans (9:1-5) 
 
Brothers: I speak the truth in Christ, I do not 
lie; my conscience joins with the holy Spirit in 
bearing me witness that I have great sorrow 
and constant anguish in my heart. For I could 
wish that I myself were accursed and separated 
from Christ for the sake of my brothers, my 
kin according to the flesh. They are Israelites; 
theirs the adoption, the glory, the covenants, 
the giving of the law, the worship, and the 
promises; theirs the patriarchs, and from 
them, according to the flesh, is the Messiah. 
God who is over all be blessed forever. Amen. 
The Word of God. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti hanno profetato  
fino a Giovanni; 
è lui quell'Elia che deve venire. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Mt 11:13-14) 
 
Alleluia. 
All the prophets and the law prophesied  
up to the time of John. 
He is Elijah, the one who is to come. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (7, 18-28) 
 
 
In quel tempo. Giovanni fu informato dai suoi 
discepoli di tutte queste cose. Chiamati quindi 
due di loro, Giovanni li mandò a dire al 
Signore: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da lui, 
quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci 
ha mandati da te per domandarti: "Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare un 
altro?"». In quello stesso momento Gesù guarì 
molti da malattie, da infermità, da spiriti 
cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede 
loro questa risposta: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to Luke 
(7:18-28) 
 
In that time, The disciples of John told him 
about all these things. John summoned two of 
his disciples and sent them to the Lord to ask, 
«Are you the one who is to come, or should we 
look for another?» When the men came to 
him, they said, «John the Baptist has sent us to 
you to ask, 'Are you the one who is to come, or 
should we look for another?'» At that time he 
cured many of their diseases, sufferings, and 
evil spirits; he also granted sight to many who 
were blind. And he said to them in reply, «Go 
and tell John what you have seen and heard: 
the blind regain their sight, the lame walk, 
lepers are cleansed, the deaf hear, the dead are 



lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciata la buona 
notizia. E beato è colui che non trova in me 
motivo di scandalo!». Quando gli inviati di 
Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare 
di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a 
vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal 
vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che portano vesti sontuose e vivono nel 
lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del 
quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te mando il 
mio messaggero, davanti a te egli preparerà la 
tua via". Io vi dico: fra i nati da donna non vi è 
alcuno più grande di Giovanni, ma il più 
piccolo nel regno di Dio è più grande di lui». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

raised, the poor have the good news 
proclaimed to them. And blessed is the one 
who takes no offense at me.» When the 
messengers of John had left, Jesus began to 
speak to the crowds about John. «What did 
you go out to the desert to see – a reed swayed 
by the wind? Then what did you go out to see? 
Someone dressed in fine garments? Those who 
dress luxuriously and live sumptuously are 
found in royal palaces. Then what did you go 
out to see? A prophet? Yes, I tell you, and more 
than a prophet. This is the one about whom 
scripture says: 'Behold, I am sending my 
messenger ahead of you, he will prepare your 
way before you.' I tell you, among those born 
of women, no one is greater than John; yet the 
least in the kingdom of God is greater than 
he.» 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario - che era stato sul suo 
capo - non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Jean (20, 1-8) 
 
Le premier jour de la semaine, Marie Madeleine 
se rend au tombeau de grand matin ; c’était 
encore les ténèbres. Elle s’aperçoit que la pierre a 
été enlevée du tombeau. Elle court donc trouver 
Simon-Pierre et l’autre disciple, celui que Jésus 
aimait, et elle leur dit : « On a enlevé le Seigneur 
de son tombeau, et nous ne savons pas où on l’a 
déposé. » Pierre partit donc avec l’autre disciple 
pour se rendre au tombeau. Ils couraient tous les 
deux ensemble, mais l’autre disciple courut plus 
vite que Pierre et arriva le premier au tombeau. 
En se penchant, il s’aperçoit que les linges sont 
posés à plat ; cependant il n’entre pas. Simon-
Pierre, qui le suivait, arrive à son tour. Il entre 
dans le tombeau ; il aperçoit les linges, posés à 
plat, ainsi que le suaire qui avait entouré la tête de 
Jésus, non pas posé avec les linges, mais roulé à 
part à sa place. C’est alors qu’entra l’autre 
disciple, lui qui était arrivé le premier au 
tombeau. Il vit, et il crut. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (45, 1-8) 
 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io 
l'ho preso per la destra, per abbattere davanti 
a lui le nazioni, per sciogliere le cinture ai 
fianchi dei re, per aprire davanti a lui i bat-
tenti delle porte e nessun portone rimarrà 
chiuso. Io marcerò davanti a te; spianerò le 
asperità del terreno, spezzerò le porte di 
bronzo, romperò le spranghe di ferro. Ti 

 

LECTURE 
Lecture du prophète Isaïe (45, 1-8) 
 
Ainsi parle le Seigneur à son messie, à Cyrus, 
qu’il a pris par la main pour lui soumettre les 
nations et désarmer les rois, pour lui ouvrir les 
portes à deux battants, car aucune porte ne 
restera fermée : « Moi, je marcherai devant toi ; 
les terrains bosselés, je les aplanirai ; les portes 
de bronze, je les briserai ; les verrous de fer, je 
les ferai sauter. Je te livrerai les trésors des 



consegnerò tesori nascosti e ricchezze ben 
celate, perché tu sappia che io sono il Si-
gnore, Dio d'Israele, che ti chiamo per nome. 
Per amore di Giacobbe, mio servo, e d'I-
sraele, mio eletto, io ti ho chiamato per 
nome, ti ho dato un titolo, sebbene tu non 
mi conosca. Io sono il Signore e non c'è al-
cun altro, fuori di me non c'è dio; ti renderò 
pronto all'azione, anche se tu non mi cono-
sci, perché sappiano dall'oriente e dall'occi-
dente che non c'è nulla fuori di me. Io sono 
il Signore, non ce n'è altri. Io formo la luce e 
creo le tenebre, faccio il bene e provoco la 
sciagura; io, il Signore, compio tutto questo. 
Stillate, cieli, dall'alto e le nubi facciano pio-
vere la giustizia; si apra la terra e produca la 
salvezza e germogli insieme la giustizia. Io, il 
Signore, ho creato tutto questo». 
Parola di Dio. 

 

ténèbres, les richesses dissimulées, pour que tu 
saches que Je suis le Seigneur, celui qui 
t’appelle par ton nom, moi, le Dieu d’Israël. À 
cause de mon serviteur Jacob, d’Israël mon élu, 
je t’ai appelé par ton nom, je t’ai donné un 
titre, alors que tu ne me connaissais pas. Je suis 
le Seigneur, il n’en est pas d’autre : hors moi, 
pas de Dieu. Je t’ai rendu puissant, alors que tu 
ne me connaissais pas, pour que l’on sache, de 
l’orient à l’occident, qu’il n’y a rien en dehors 
de moi. Je suis le Seigneur, il n’en est pas 
d’autre : je façonne la lumière et je crée les 
ténèbres, je fais la paix et je crée le malheur. 
C’est moi, le Seigneur, qui fais tout cela. Cieux, 
distillez d’en haut votre rosée, que, des nuages, 
pleuve la justice, que la terre s’ouvre, produise 
le salut, et qu’alors germe aussi la justice. Moi, 
le Seigneur, je crée tout cela. » 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 125 
 
R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.   R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.   R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.   R. 
 
Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.   R. 

PSAUME 
Psaume 125 
 
R. Quelles merveilles le Seigneur fit pour nous ! 
 
Quand le Seigneur ramena les captifs à Sion, 
nous étions comme en rêve ! 
Alors notre bouche était pleine de rires, 
nous poussions des cris de joie.   R. 
 
Alors on disait parmi les nations : 
« Quelles merveilles fait pour eux le Seigneur ! » 
Quelles merveilles le Seigneur fit pour nous : 
nous étions en grande fête !   R. 
 
Ramène, Seigneur, nos captifs, 
comme les torrents au désert. 
Qui sème dans les larmes 
moissonne dans la joie.   R. 
 
Il s'en va, il s'en va en pleurant, 
il jette la semence ; 
il s'en vient, il s'en vient dans la joie, 
il rapporte les gerbes.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-5) 
 
Fratelli, Dico la verità in Cristo, non mento, e 
la mia coscienza me ne dà testimonianza nello 
Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e 
una sofferenza continua. Vorrei infatti essere 
io stesso anàtema, separato da Cristo a 
vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei 
secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno 
l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 
legislazione, il culto, le promesse; a loro 
appartengono i patriarchi e da loro proviene 
Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni 
cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 

 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains (9, 1-5) 
 
Frères, C'est la vérité que je dis dans le Christ, 
je ne mens pas, ma conscience m'en rend 
témoignage dans l'Esprit Saint : j’ai dans le 
cœur une grande tristesse, une douleur 
incessante. Moi-même, pour les Juifs, mes 
frères de race, je souhaiterais être anathème, 
séparé du Christ : ils sont en effet Israélites, ils 
ont l’adoption, la gloire, les alliances, la 
législation, le culte, les promesses de Dieu ; ils 
ont les patriarches, et c’est de leur race que le 
Christ est né, lui qui est au-dessus de tout, 
Dieu béni pour les siècles. Amen. 
Parole de Dieu. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti  
hanno profetato fino a Giovanni; 
è lui quell'Elia che deve venire. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Mt 11, 13-14) 
 
Alléluia. 
Tous les Prophètes, ainsi que la Loi,  
ont parlé jusqu'à Jean. 
Le prophète Élie qui doit venir, c'est lui. 
Alléluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (7, 18-28) 
 
 
In quel tempo. Giovanni fu informato dai 
suoi discepoli di tutte queste cose. Chiamati 
quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire 
al Signore: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da 
lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il 
Battista ci ha mandati da te per domandarti: 
"Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?"». In quello stesso 
momento Gesù guarì molti da malattie, da 
infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a 
molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che avete 
visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Luc (7, 18-28) 
 
En ce temps-là, Les disciples de Jean le Baptiste 
annoncèrent tout cela à leur maître. Alors Jean 
appela deux d’entre eux et les envoya demander 
au Seigneur : « Es-tu celui qui doit venir, ou 
devons-nous en attendre un autre ? » Arrivés 
près de Jésus, ils lui dirent : « Jean le Baptiste 
nous a envoyés te demander : Es-tu celui qui 
doit venir, ou devons-nous en attendre un 
autre ? » À cette heure-là, Jésus guérit beaucoup 
de gens de leurs maladies, de leurs infirmités et 
des esprits mauvais dont ils étaient affligés, et à 
beaucoup d’aveugles, il accorda de voir. Puis il 
répondit aux envoyés : « Allez annoncer à Jean 
ce que vous avez vu et entendu : les aveugles 



zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, 
i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è 
annunciata la buona notizia. E beato è colui 
che non trova in me motivo di scandalo!». 
Quando gli inviati di Giovanni furono 
partiti, Gesù si mise a parlare di Giovanni 
alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
Allora, che cosa siete andati a vedere? Un 
uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli 
che portano vesti sontuose e vivono nel lusso 
stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa 
siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui 
del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te 
mando il mio messaggero, davanti a te egli 
preparerà la tua via". Io vi dico: fra i nati da 
donna non vi è alcuno più grande di 
Giovanni, ma il più piccolo nel regno di Dio 
è più grande di lui». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

retrouvent la vue, les boiteux marchent, les 
lépreux sont purifiés, les sourds entendent, les 
morts ressuscitent, les pauvres reçoivent la 
Bonne Nouvelle. Heureux celui qui ne 
trébuchera pas à cause de moi ! » Après le 
départ des messagers de Jean, Jésus se mit à dire 
aux foules à propos de Jean : « Qu’êtes-vous 
allés regarder au désert ? un roseau agité par le 
vent ? Alors, qu’êtes-vous allés voir ? un homme 
habillé de vêtements raffinés ? Mais ceux qui 
portent des vêtements somptueux et qui vivent 
dans le luxe sont dans les palais royaux. Alors, 
qu’êtes-vous allés voir ? un prophète ? Oui, je 
vous le dis ; et bien plus qu’un prophète ! C’est 
de lui qu’il est écrit : Voici que j’envoie mon 
messager en avant de toi, pour préparer le 
chemin devant toi. Je vous le dis : Parmi ceux 
qui sont nés d’une femme, personne n’est plus 
grand que Jean ; et cependant le plus petit dans 
le royaume de Dieu est plus grand que lui. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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III DOMENICA DI AVVENTO 
3. ADVENTSSONNTAG 
 

Ambrosianische Liturgie 
 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario - che era stato sul suo 
capo - non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Johannes (20, 1-8) 
 
Am ersten Tag der Woche kam Maria von Magdala 
frühmorgens, als es noch dunkel war, zum Grab 
und sah, dass der Stein vom Grab weggenommen 
war. Da lief sie schnell zu Simon Petrus und dem 
Jünger, den Jesus liebte, und sagte zu ihnen: Man 
hat den Herrn aus dem Grab weggenommen und 
wir wissen nicht, wohin man ihn gelegt hat. Da 
gingen Petrus und der andere Jünger hinaus und 
kamen zum Grab; sie liefen beide zusammen 
dorthin, aber weil der andere Jünger schneller war 
als Petrus, kam er als erster ans Grab. Er beugte sich 
vor und sah die Leinenbinden liegen, ging aber 
nicht hinein. Da kam auch Simon Petrus, der ihm 
gefolgt war, und ging in das Grab hinein. Er sah die 
Leinenbinden liegen und das Schweißtuch, das auf 
dem Kopf Jesu gelegen hatte; es lag aber nicht bei 
den Leinenbinden, sondern zusammengebunden 
daneben an einer besonderen Stelle. Da ging auch 
der andere Jünger, der zuerst an das Grab 
gekommen war, hinein; er sah und glaubte. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 

 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (45, 1-8) 
 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io 
l'ho preso per la destra, per abbattere davanti 
a lui le nazioni, per sciogliere le cinture ai 
fianchi dei re, per aprire davanti a lui i 
battenti delle porte e nessun portone rimarrà 
chiuso. Io marcerò davanti a te; spianerò le 
asperità del terreno, spezzerò le porte di 
bronzo, romperò le spranghe di ferro. Ti 

 

LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (45, 1-8) 
 
So spricht der Herr zu seinem Gesalbten, zu 
Kyrus: Ich habe ihn an seiner rechten Hand ge-
fasst, um ihm Nationen zu unterwerfen; Könige 
entwaffne ich, um ihm Türen zu öffnen und kein 
Tor verschlossen zu halten: Ich selbst gehe vor dir 
her und ebne Ringmauern ein. Ich zertrümmere 
bronzene Tore und zerschlage eiserne Riegel. Ich 
gebe dir verborgene Schätze und Reichtümer, die 



consegnerò tesori nascosti e ricchezze ben 
celate, perché tu sappia che io sono il 
Signore, Dio d'Israele, che ti chiamo per 
nome. Per amore di Giacobbe, mio servo, e 
d'Israele, mio eletto, io ti ho chiamato per 
nome, ti ho dato un titolo, sebbene tu non 
mi conosca. Io sono il Signore e non c'è 
alcun altro, fuori di me non c'è dio; ti 
renderò pronto all'azione, anche se tu non 
mi conosci, perché sappiano dall'oriente e 
dall'occidente che non c'è nulla fuori di me. 
Io sono il Signore, non ce n'è altri. Io formo 
la luce e creo le tenebre, faccio il bene e 
provoco la sciagura; io, il Signore, compio 
tutto questo. Stillate, cieli, dall'alto e le nubi 
facciano piovere la giustizia; si apra la terra e 
produca la salvezza e germogli insieme la 
giustizia. Io, il Signore, ho creato tutto 
questo». 
Parola di Dio. 

 

im Dunkel versteckt sind. So sollst du erkennen, 
dass ich der Herr bin, der dich bei deinem Namen 
ruft, ich, Israels Gott. Um meines Knechtes Jakob 
willen, um Israels, meines Erwählten, willen habe 
ich dich bei deinem Namen gerufen; ich habe dir 
einen Ehrennamen gegeben, ohne dass du mich 
kanntest. Ich bin der Herr und sonst niemand; 
außer mir gibt es keinen Gott. Ich habe dir den 
Gürtel angelegt, ohne dass du mich kanntest, 
damit man vom Aufgang der Sonne bis zu ihrem 
Untergang erkennt, dass es außer mir keinen 
Gott gibt. Ich bin der Herr und sonst niemand. 
Der das Licht formt und das Dunkel erschafft, 
der das Heil macht und das Unheil erschafft, ich 
bin der Herr, der all dies macht. Taut, ihr Him-
mel, von oben, ihr Wolken, lasst Gerechtigkeit 
regnen! Die Erde tue sich auf und bringe das Heil 
hervor, sie lasse Gerechtigkeit sprießen. Ich, der 
Herr, erschaffe es. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
SALMO 
Dal Salmo 125 
 
R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.   R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.   R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.   R. 
 
Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.   R. 

PSALM 
Psalm 125 
 
R. Groß hat der Herr an uns gehandelt! 
 
Als der Herr das Geschick Zions wendete, 
da waren wir wie Träumende. 
Da füllte sich unser Mund mit Lachen 
und unsere Zunge mit Jubel.   R. 
 
Da sagte man unter den Völkern: 
Groß hat der Herr an ihnen gehandelt! 
Ja, groß hat der Herr an uns gehandelt. 
Da waren wir voll Freude.   R. 
 
Wende doch, Herr, unser Geschick 
wie die Bäche im Südland! 
Die mit Tränen säen, 
werden mit Jubel ernten.   R. 
 
Sie gehen, ja gehen und weinen 
und tragen zur Aussaat den Samen. 
Sie kommen, ja kommen mit Jubel 
und bringen ihre Garben.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-5) 
 
Fratelli, Dico la verità in Cristo, non mento, 
e la mia coscienza me ne dà testimonianza 
nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande 
dolore e una sofferenza continua. Vorrei 
infatti essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei 
consanguinei secondo la carne. Essi sono 
Israeliti e hanno l'adozione a figli, la gloria, 
le alleanze, la legislazione, il culto, le 
promesse; a loro appartengono i patriarchi e 
da loro proviene Cristo secondo la carne, egli 
che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei 
secoli. Amen. 
Parola di Dio. 

 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Römer (9, 1-5) 
 
Brüder! Ich sage die Wahrheit in Christus und 
lüge nicht, wie mir mein Gewissen bezeugt im 
Heiligen Geist, dass ich große Traurigkeit und 
Schmerzen ohne Unterlass in meinem Herzen 
habe. Denn ich wünschte, selbst verflucht und von 
Christus getrennt zu sein für meine Brüder, die 
meine Stammverwandten sind nach dem Fleisch. 
Sie sind Israeliten, denen die Kindschaft gehört 
und die Herrlichkeit und die Bundesschlüsse und 
das Gesetz und der Gottesdienst und die Verhei-
ßungen, denen auch die Väter gehören und aus 
denen Christus herkommt nach dem Fleisch. Gott, 
der da ist über allem, sei gelobt in Ewigkeit. Amen. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti hanno profetato  
fino a Giovanni; 
è lui quell'Elia che deve venire. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Mt 11, 13-14) 
 
Halleluja. 
Bis hin zu Johannes  
haben alle Propheten und das Gesetz geweissagt. 
Ja, er ist Elija, der wiederkommen soll. 
Halleluja. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (7, 18-28) 
 
 
In quel tempo. Giovanni fu informato dai 
suoi discepoli di tutte queste cose. Chiamati 
quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire 
al Signore: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da 
lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il 
Battista ci ha mandati da te per domandarti: 
"Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?"». In quello stesso 
momento Gesù guarì molti da malattie, da 
infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a 
molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che avete 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas 
(7, 18-28) 
 
In jener Zeit, Johannes erfuhr das alles von seinen 
Jüngern. Da rief Johannes zwei seiner Jünger zu 
sich, schickte sie zum Herrn und ließ ihn fragen: 
Bist du der, der kommen soll, oder sollen wir auf 
einen andern warten? Als die Männer zu Jesus 
kamen, sagten sie: Johannes der Täufer hat uns 
zu dir geschickt und lässt dich fragen: Bist du 
der, der kommen soll, oder müssen wir auf einen 
andern warten? Zu jener Stunde heilte Jesus viele 
Menschen von Krankheiten und Leiden und bö-
sen Geistern und schenkte vielen Blinden das 
Augenlicht. Er antwortete ihnen: Geht und be-
richtet Johannes, was ihr gesehen und gehört 



visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli 
zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, 
i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è 
annunciata la buona notizia. E beato è colui 
che non trova in me motivo di scandalo!». 
Quando gli inviati di Giovanni furono 
partiti, Gesù si mise a parlare di Giovanni 
alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
Allora, che cosa siete andati a vedere? Un 
uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli 
che portano vesti sontuose e vivono nel lusso 
stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa 
siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui 
del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te 
mando il mio messaggero, davanti a te egli 
preparerà la tua via". Io vi dico: fra i nati da 
donna non vi è alcuno più grande di 
Giovanni, ma il più piccolo nel regno di Dio 
è più grande di lui». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

habt: Blinde sehen wieder, Lahme gehen und 
Aussätzige werden rein; Taube hören, Tote ste-
hen auf und Armen wird das Evangelium ver-
kündet. Selig ist, wer an mir keinen Anstoß 
nimmt. Als die Boten des Johannes weggegangen 
waren, begann Jesus zu der Menge über Johannes 
zu reden: Was habt ihr denn sehen wollen, als ihr 
in die Wüste hinausgegangen seid? Ein Schilf-
rohr, das im Wind schwankt? Oder was habt ihr 
sehen wollen, als ihr hinausgegangen seid? Einen 
Mann in feiner Kleidung? Siehe, Leute, die sich 
prächtig kleiden und üppig leben, findet man in 
den Palästen der Könige. Oder wozu seid ihr hin-
ausgegangen? Um einen Propheten zu sehen? Ja, 
ich sage euch: Sogar mehr als einen Propheten. 
Dieser ist es, von dem geschrieben steht: Siehe, 
ich sende meinen Boten vor dir her, der deinen 
Weg vor dir bahnen wird. Ich sage euch: Unter 
den von einer Frau Geborenen gibt es keinen 
größeren als Johannes; doch der Kleinste im 
Reich Gottes ist größer als er. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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III DOMENICA DI AVVENTO 
III DOMINGO DE ADVIENTO 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l'hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l'altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - 
che era stato sul suo capo - non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora 
entrò anche l'altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Juan (20, 1-8) 
 
El primer día de la semana, María la 
Magdalena fue al sepulcro al amanecer, 
cuando aún estaba oscuro, y vio la losa quitada 
del sepulcro. Echó a correr y fue donde estaban 
Simón Pedro y el otro discípulo, a quien Jesús 
amaba, y les dijo: «Se han llevado del sepulcro 
al Señor y no sabemos dónde lo han puesto». 
Salieron Pedro y el otro discípulo camino del 
sepulcro. Los dos corrían juntos, pero el otro 
discípulo corría más que Pedro; se adelantó y 
llegó primero al sepulcro; e, inclinándose, vio 
los lienzos tendidos; pero no entró. Llegó 
también Simón Pedro detrás de él y entró en el 
sepulcro: vio los lienzos tendidos y el sudario 
con que le habían cubierto la cabeza, no con 
los lienzos, sino enrollado en un sitio aparte. 
Entonces entró también el otro discípulo, el 
que había llegado primero al sepulcro; vio y 
creyó. 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (45, 1-8) 
 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l'ho 
preso per la destra, per abbattere davanti a lui le 
nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi dei 
re, per aprire davanti a lui i battenti delle porte e 
nessun portone rimarrà chiuso. Io marcerò da-
vanti a te; spianerò le asperità del terreno, spez-
zerò le porte di bronzo, romperò le spranghe di 
ferro. Ti consegnerò tesori nascosti e ricchezze 
ben celate, perché tu sappia che io sono il Si-

 

LECTURA 
Lectura del profeta Isaías (45, 1-8) 
 
Esto dice el Señor a su Ungido, a Ciro: «Yo 
lo he tomado de la mano, para doblegar ante 
él las naciones y desarmar a los reyes, para 
abrir ante él las puertas, para que los portales 
no se cierren. Yo iré delante de ti, allanando 
señoríos; destruiré las puertas de bronce, 
arrancaré los cerrojos de hierro; te daré los 
tesoros ocultos, las riquezas escondidas, para 
que sepas que yo soy el Señor, el Dios de 



gnore, Dio d'Israele, che ti chiamo per nome. 
Per amore di Giacobbe, mio servo, e d'Israele, 
mio eletto, io ti ho chiamato per nome, ti ho 
dato un titolo, sebbene tu non mi conosca. Io 
sono il Signore e non c'è alcun altro, fuori di me 
non c'è dio; ti renderò pronto all'azione, anche 
se tu non mi conosci, perché sappiano dall'o-
riente e dall'occidente che non c'è nulla fuori di 
me. Io sono il Signore, non ce n'è altri. Io formo 
la luce e creo le tenebre, faccio il bene e provoco 
la sciagura; io, il Signore, compio tutto questo. 
Stillate, cieli, dall'alto e le nubi facciano piovere 
la giustizia; si apra la terra e produca la salvezza 
e germogli insieme la giustizia. Io, il Signore, ho 
creato tutto questo». 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

Israel, que te llamo por tu nombre. Por mi 
siervo Jacob, por mi escogido Israel, te llamé 
por tu nombre, te di un título de honor, 
aunque no me conocías. Yo soy el Señor y no 
hay otro; fuera de mí no hay dios. Te pongo 
el cinturón, aunque no me conoces, para que 
sepan de Oriente a Occidente que no hay 
otro fuera de mí. Yo soy el Señor y no hay 
otro, el que forma la luz y crea las tinieblas; 
yo construyo la paz y creo la desgracia. Yo, el 
Señor, realizo todo esto. Cielos, destilad 
desde lo alto la justicia, las nubes la 
derramen, se abra la tierra y brote la 
salvación, y con ella germine la justicia. Yo, 
el Señor, lo he creado.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 125 
 
R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.   R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.   R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.   R. 
 
Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.   R. 

SALMO 
Salmo 125 
 
R. El Señor ha estado grande con nosotros. 
 
Cuando el Señor hizo volver a los cautivos de Sión, 
nos parecía soñar: 
la boca se nos llenaba de risas, 
la lengua de cantares.   R. 
 
Hasta los gentiles decían: 
«El Señor ha estado grande con ellos.» 
El Señor ha estado grande con nosotros, 
y estamos alegres.   R. 
 
Recoge, Señor, a nuestros cautivos 
como los torrentes del Negueb. 
Los que sembraban con lágrimas 
cosechan entre cantares.   R. 
 
Al ir, iba llorando, 
llevando la semilla; 
al volver, vuelve cantando, 
trayendo sus gavillas.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-5) 
 
 
Fratelli, Dico la verità in Cristo, non mento, 
e la mia coscienza me ne dà testimonianza 
nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande 
dolore e una sofferenza continua. Vorrei 
infatti essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei 
consanguinei secondo la carne. Essi sono 
Israeliti e hanno l'adozione a figli, la gloria, 
le alleanze, la legislazione, il culto, le 
promesse; a loro appartengono i patriarchi e 
da loro proviene Cristo secondo la carne, egli 
che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei 
secoli. Amen. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos 
(9, 1-5) 
 
Hermanos: Digo la verdad en Cristo, no 
miento – mi conciencia me atestigua que es 
así, en el Espíritu Santo –: siento una gran 
tristeza y un dolor incesante en mi corazón; 
pues desearía ser yo mismo un proscrito, 
alejado de Cristo, por el bien de mis hermanos, 
los de mi raza según la carne: ellos son 
israelitas y a ellos pertenecen el don de la 
filiación adoptiva, la gloria, las alianzas, el don 
de la ley, el culto y las promesas; suyos son los 
patriarcas y de ellos procede el Cristo, según la 
carne; el cual está por encima de todo, Dios 
bendito por los siglos. Amén. 
Palabra de Dios. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti  
hanno profetato fino a Giovanni; 
è lui quell'Elia che deve venire. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Aleluya. 
Los profetas y la Ley 
han profetizado hasta que vino Juan; 
él es Elías, el que tiene que venir. 
Aleluya. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (7, 18-28) 
 
 
In quel tempo. Giovanni fu informato dai suoi 
discepoli di tutte queste cose. Chiamati quindi 
due di loro, Giovanni li mandò a dire al 
Signore: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da lui, 
quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci 
ha mandati da te per domandarti: "Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare un 
altro?"». In quello stesso momento Gesù guarì 
molti da malattie, da infermità, da spiriti 
cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede 
loro questa risposta: «Andate e riferite a 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Lucas 
(7, 18-28) 
 
En aquel tiempo, Los discípulos de Juan le 
contaron todo esto. Y Juan, llamando a dos 
de sus discípulos, los envió al Señor, 
diciendo: «¿Eres tú el que ha de venir, o 
tenemos que esperar a otro?». Los hombres 
se presentaron ante él y le dijeron: «Juan el 
Bautista nos ha mandado a ti para decirte: 
"¿Eres tú el que ha de venir, o tenemos que 
esperar a otro?"». En aquella hora curó a 
muchos de enfermedades, achaques y malos 
espíritus, y a muchos ciegos les otorgó la 
vista. Y respondiendo, les dijo: «Id y 



Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciata la buona 
notizia. E beato è colui che non trova in me 
motivo di scandalo!». Quando gli inviati di 
Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare 
di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a 
vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal 
vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso?  
Ecco, quelli che portano vesti sontuose e 
vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. 
Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 
profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. 
Egli è colui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi 
a te mando il mio messaggero, davanti a te egli 
preparerà la tua via". Io vi dico: fra i nati da 
donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, 
ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande 
di lui». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

anunciad a Juan lo que habéis visto y oído: 
los ciegos ven, los cojos andan, los leprosos 
quedan limpios y los sordos oyen, los 
muertos resucitan, los pobres son evangeliza-
dos. Y ¡bienaventurado el que no se escanda-
lice de mí!». Cuando se marcharon los 
mensajeros de Juan, se puso a hablar a la 
gente acerca de Juan: «¿Qué salisteis a 
contemplar en el desierto? ¿Una caña 
sacudida por el viento? Pues ¿qué salisteis a 
ver? ¿Un hombre vestido con ropas finas? 
Mirad, los que se visten fastuosamente y 
viven entre placeres están en los palacios 
reales. Entonces, ¿qué salisteis a ver? ¿Un 
profeta? Sí, os digo, y más que profeta. Este 
es de quien está escrito: "Yo envío mi 
mensajero delante de ti, el cual preparará tu 
camino ante ti." Porque os digo, entre los 
nacidos de mujer no hay nadie mayor que 
Juan. Aunque el más pequeño en el reino de 
Dios es mayor que él.» 
Palabra del Señor. 
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III DOMENICA DI AVVENTO 
DOMINGO III DO ADVENTO 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario - che era stato sul suo 
capo - non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO 
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São João (20, 1-8) 
 
No primeiro dia da semana, bem de 
madrugada, quando ainda estava escuro, 
Maria Madalena foi ao túmulo e viu que a 
pedra tinha sido retirada do túmulo. Ela saiu 
correndo e foi se encontrar com Simão Pedro e 
com o outro discípulo, aquele que Jesus mais 
amava. Disse-lhes: «Tiraram o Senhor do 
túmulo e não sabemos onde o colocaram». 
Pedro e o outro discípulo saíram e foram ao 
túmulo. Os dois corriam juntos, e o outro 
discípulo correu mais depressa, chegando 
primeiro ao túmulo. Inclinando-se, viu as 
faixas de linho no chão, mas não entrou. 
Simão Pedro, que vinha seguindo, chegou 
também e entrou no túmulo. Ele observou as 
faixas de linho no chão, e o pano que tinha 
coberto a cabeça de Jesus: este pano não estava 
com as faixas, mas enrolado num lugar à parte. 
O outro discípulo, que tinha chegado primeiro 
ao túmulo, entrou também, viu e creu. 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (45, 1-8) 
 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l'ho 
preso per la destra, per abbattere davanti a lui 
le nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi 
dei re, per aprire davanti a lui i battenti delle 
porte e nessun portone rimarrà chiuso. Io 
marcerò davanti a te; spianerò le asperità del 
terreno, spezzerò le porte di bronzo, romperò 
le spranghe di ferro. Ti consegnerò tesori 

 

LEITURA 
Leitura do profeta Isaías (45, 1-8) 
 
Assim diz o Senhor a Ciro, o seu ungido, a 
quem tomou pela mão para subjugar-lhe 
nações e desarmar reis, para abrir diante dele 
todas as portas, sem fechar qualquer portão: 
«Irei eu caminhando à tua frente, montanhas 
aplanarei, arrombarei portões de bronze e 
arrebentarei trancas de ferro. Entrego-te até os 
mais secretos depósitos, e os tesouros 



nascosti e ricchezze ben celate, perché tu 
sappia che io sono il Signore, Dio d'Israele, 
che ti chiamo per nome. Per amore di 
Giacobbe, mio servo, e d'Israele, mio eletto, io 
ti ho chiamato per nome, ti ho dato un titolo, 
sebbene tu non mi conosca. Io sono il Signore 
e non c'è alcun altro, fuori di me non c'è dio; ti 
renderò pronto all'azione, anche se tu non mi 
conosci, perché sappiano dall'oriente e 
dall'occidente che non c'è nulla fuori di me. Io 
sono il Signore, non ce n'è altri. Io formo la 
luce e creo le tenebre, faccio il bene e provoco 
la sciagura; io, il Signore, compio tutto questo. 
Stillate, cieli, dall'alto e le nubi facciano 
piovere la giustizia; si apra la terra e produca la 
salvezza e germogli insieme la giustizia. Io, il 
Signore, ho creato tutto questo». 
Parola di Dio. 
 
 

 

subterrâneos. Tudo, para que fiques sabendo 
que eu sou o Senhor, o Deus de Israel, que te 
chamo pelo nome. Foi por amor a meu servo 
Jacó, a Israel, meu escolhido, que eu te chamei 
pelo nome e te dei um encargo, sem que tu me 
conhecesses. Eu sou o Senhor e outro não há! 
Não existe deus fora de mim! Armei-te 
guerreiro e tu não me conhecias. Assim se 
ficará sabendo, do nascer do sol até o poente, 
que sem mim nada existe. Eu é que formo a luz 
e crio as trevas, faço o bem-estar e crio o 
sofrimento; eu sou o Senhor, eu é que faço 
tudo isso. Que os céus deixem escorrer lá de 
cima, que as nuvens façam chover a justiça 
abra-se a terra, deixando germinar a salvação e 
ao mesmo tempo brote a justiça. Eu, o Senhor, 
criei tudo isso». 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 125 
 
R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.   R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.   R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.   R. 
 
Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.   R. 

SALMO 
Salmo 125 
 
Refrão:  O Senhor fez por nós maravilhas. 
 
Quando o Senhor trouxe de volta os exilados de Sião, 
pensamos que era um sonho. 
Então nossa boca transbordava de sorrisos  
e nossa língua cantava de alegria.   R. 
 
Então se comentava entre os povos:  
«O Senhor fez por eles maravilhas». 
Maravilhas o Senhor fez por nós,  
encheu-nos de alegria.   R. 
 
Traze de volta, Senhor, nossos exilados,  
como torrentes que correm no Negueb. 
Quem semeia entre lágrimas  
colherá com alegria.   R. 
 
Quando vai, vai chorando,  
levando a semente para plantar;  
mas quando volta, volta alegre, 
trazendo seus feixes.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-5) 
 
 
Fratelli, Dico la verità in Cristo, non mento, e 
la mia coscienza me ne dà testimonianza nello 
Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e 
una sofferenza continua. Vorrei infatti essere 
io stesso anàtema, separato da Cristo a 
vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei 
secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno 
l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 
legislazione, il culto, le promesse; a loro 
appartengono i patriarchi e da loro proviene 
Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni 
cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA  
Epístola do apóstolo São Paulo aos Romanos 
(9, 1-5) 
 
Irmãos, Não estou mentindo, mas digo a 
verdade, em Cristo, e minha consciência, no 
Espírito Santo, o atesta: tenho no coração uma 
grande tristeza e uma dor contínua, a tal ponto 
que desejaria ser, eu mesmo, excluído de Cristo 
em favor de meus irmãos, meus parentes 
segundo a carne. Eles são israelitas, a eles 
pertencem a adoção como filhos, a glória, as 
alianças, as leis, o culto, as promessas e 
também os patriarcas. Deles é que descende, 
quanto à carne, o Cristo, que está acima de 
tudo, Deus bendito para sempre! Amém! 
Palavra de Deus. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti  
hanno profetato fino a Giovanni; 
è lui quell'Elia che deve venire. 
Alleluia. 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Aleluia.  
A Lei e os profetas  
profetizaram até João.  
Ele é o Elias que há de vir. 
Aleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (7, 18-28) 
 
 
In quel tempo. Giovanni fu informato dai suoi 
discepoli di tutte queste cose. Chiamati quindi 
due di loro, Giovanni li mandò a dire al 
Signore: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da lui, 
quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci 
ha mandati da te per domandarti: "Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare un 
altro?"». In quello stesso momento Gesù guarì 
molti da malattie, da infermità, da spiriti 
cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede 
loro questa risposta: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi 

EVANGELHO 
Proclamação do Evangelho de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Lucas (7, 18-28) 
 
Naquele tempo: Os discípulos informaram a 
João sobre todos estes fatos. João, então, 
chamou dois deles e os enviou ao Senhor, 
para perguntar: «És tu aquele que há de vir 
ou devemos esperar outro?» Eles foram ter 
com Jesus e disseram: «João Batista nos 
mandou a ti para perguntar se tu és aquele 
que há de vir ou se devemos esperar outro». 
Naquela ocasião, Jesus havia curado a muitos 
de suas doenças, moléstias e espíritos 
malignos, e proporcionado a vista a muitos 
cegos. Respondeu, pois: «Ide contar a João o 
que vistes e ouvistes: cegos recuperam a vista, 



riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciata la buona 
notizia. E beato è colui che non trova in me 
motivo di scandalo!». Quando gli inviati di 
Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare 
di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a 
vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal 
vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che portano vesti sontuose e vivono nel 
lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del 
quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te mando il 
mio messaggero, davanti a te egli preparerà la 
tua via". Io vi dico: fra i nati da donna non vi è 
alcuno più grande di Giovanni, ma il più 
piccolo nel regno di Dio è più grande di lui». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

paralíticos andam, leprosos são purificados e 
surdos ouvem, mortos ressuscitam e a pobres 
se anuncia a Boa- Nova. E feliz de quem não 
se escandaliza a meu respeito». Depois que 
os mensageiros de João partiram, Jesus 
começou a falar às multidões sobre João: 
«Que fostes ver no deserto? Um caniço 
agitado pelo vento? Que fostes ver? Um 
homem vestido com roupas finas? Os que 
vestem roupas finas e vivem no luxo estão 
nos palácios dos reis. Que fostes ver então? 
Um profeta? Sim, eu vos digo, e mais que um 
profeta. Este é de quem está escrito: ‘Eu 
envio meu mensageiro à tua frente, para 
preparar o teu caminho diante de ti’. Eu vos 
digo: entre todos os nascidos de mulher não 
há ninguém maior do que João. No entanto, 
o menor no Reino de Deus é maior do que 
ele».  

Palavra do Senhor. 
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III DOMENICA DI AVVENTO 
DOMINICA III ADVENTUS 
 

Ritus ambrosianus 
 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario - che era stato sul suo 
capo - non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Ioannem (20, 1-8) 
 
Prima sabbatorum Maria Magdalene venit 
mane, cum adhuc tenebrae essent, ad 
monumentum et videt lapidem sublatum a 
monumento. Currit ergo et venit ad Simonem 
Petrum et ad alium discipulum, quem amabat 
Iesus, et dicit eis: «Tulerunt Dominum de 
monumento, et nescimus, ubi posuerunt 
eum!». Exiit ergo Petrus et ille alius discipulus, 
et veniebant ad monumentum. Currebant 
autem duo simul, et ille alius discipulus 
praecucurrit citius Petro et venit primus ad 
monumentum; et cum se inclinasset, videt 
posita linteamina, non tamen introivit. Venit 
ergo et Simon Petrus sequens eum et introivit in 
monumentum; et videt linteamina posita et 
sudarium, quod fuerat super caput eius, non 
cum linteaminibus positum, sed separatim 
involutum in unum locum. Tunc ergo introivit 
et alter discipulus, qui venerat primus ad 
monumentum, et vidit et credidit. 
Christus Dominus resurrexit! 

 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (45, 1-8) 
 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l'ho 
preso per la destra, per abbattere davanti a lui le 
nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, 
per aprire davanti a lui i battenti delle porte e 
nessun portone rimarrà chiuso. Io marcerò 
davanti a te; spianerò le asperità del terreno, 
spezzerò le porte di bronzo, romperò le 
spranghe di ferro. Ti consegnerò tesori nascosti 

 

LECTIO 
Lectio Isaiae Prophetae (45, 1-8) 
 
Haec dicit Dominus de uncto suo Cyro: 
«Apprehendi dexteram eius, ut subiciam ante 
faciem eius gentes et dorsa regum vertam et 
aperiam coram eo ianuas; et portae non 
claudentur. Ego ante te ibo et montes 
humiliabo; portas aereas conteram et vectes 
ferreos confringam. Et dabo tibi thesauros 
absconditos et divitias occultas, ut scias  



e ricchezze ben celate, perché tu sappia che io 
sono il Signore, Dio d'Israele, che ti chiamo per 
nome. Per amore di Giacobbe, mio servo, e 
d'Israele, mio eletto, io ti ho chiamato per 
nome, ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi 
conosca. Io sono il Signore e non c'è alcun altro, 
fuori di me non c'è dio; ti renderò pronto 
all'azione, anche se tu non mi conosci, perché 
sappiano dall'oriente e dall'occidente che non 
c'è nulla fuori di me. Io sono il Signore, non ce 
n'è altri. Io formo la luce e creo le tenebre, faccio 
il bene e provoco la sciagura; io, il Signore, 
compio tutto questo. Stillate, cieli, dall'alto e le 
nubi facciano piovere la giustizia; si apra la terra 
e produca la salvezza e germogli insieme la 
giustizia. Io, il Signore, ho creato tutto questo». 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

quia ego Dominus, qui vocavi te nomine tuo, 
Deus Israel. Propter servum meum Iacob et 
Israel electum meum, et vocavi te nomine 
tuo; designavi te, et non cognovisti me.  
Ego Dominus, et non est amplius: extra  
me non est Deus. Accinxi te, et non 
cognovisti me, ut sciant ab ortu solis  
et ab occidente quoniam absque me nullus 
est. Ego Dominus, et non est alter,  
formans lucem et creans tenebras, faciens 
pacem et creans malum: ego Dominus 
faciens omnia haec. Rorate, caeli, desuper,  
et nubes pluant iustitiam; aperiatur terra  
et germinet salvationem; et iustitia  
oriatur simul: ego Dominus creavi  
eam». 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 125 
 
R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.   R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.   R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.   R. 
 
Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.   R. 

PSALMUS 
Psalmus 125 
 
R.  Magnificavit Dominus facere nobiscum. 
 
In convertendo Dominus captivitatem Sion, 
facti sumus sicut consolati. 
Tunc repletum est gaudio os nostrum, 
et lingua nostra exsultatione.   R. 
 
Tunc dicent inter gentes:  
Magnificavit Dominus facere cum illis; 
magnificavit Dominus facere nobiscum; 
facti sumus laetantes.   R. 
 
Convertere, Domine, captivitatem nostram, 
sicut torrens in Austro. 
Qui séminant in lacrymis, 
in gaudio metent.   R. 
 
Euntes ibant et flebant, 
mittentes semina sua.  
Venientes autem venient in exsultatione, 
portantes manipulos suos. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-5) 
 
Fratelli, Dico la verità in Cristo, non mento, e 
la mia coscienza me ne dà testimonianza nello 
Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e 
una sofferenza continua. Vorrei infatti essere 
io stesso anàtema, separato da Cristo a 
vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei 
secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno 
l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 
legislazione, il culto, le promesse; a loro 
appartengono i patriarchi e da loro proviene 
Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni 
cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 

 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Romanos (9, 1-5) 
 
Fratres, Veritatem dico in Christo, non 
mentior, testimonium mihi per hibente 
conscientia mea in Spiritu Sancto, quoniam 
tristitia est mihi magna, et continuus dolor 
cordi meo. Optarem enim ipse ego anathema 
esse a Christo pro fratribus meis, cognatis meis 
secundum carnem, qui sunt Israelitae, quorum 
adoptio est filiorum et gloria et testamenta et 
legislatio et cultus et promissiones, quorum 
sunt patres, et ex quibus Christus secundum 
carnem: qui est super omnia Deus benedictus 
in saecula. Amen. 
Verbum Domini. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mt 11, 13-14) 
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti  
hanno profetato fino a Giovanni; 
è lui quell’Elia che deve venire. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Mt 11, 13-14) 
 
Alleluia. 
Omnes enim Prophetae et Lex  
usque ad Ioannem prophetaverunt ;  
ipse est Elias, qui venturus est.  
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (7, 18-28) 
 
 
In quel tempo. Giovanni fu informato dai suoi 
discepoli di tutte queste cose. Chiamati quindi 
due di loro, Giovanni li mandò a dire al Signore: 
«Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?». Venuti da lui, quegli 
uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha 
mandati da te per domandarti: “Sei tu colui che 
deve venire o dobbiamo aspettare un altro?”». 
In quello stesso momento Gesù guarì molti da 
malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la 
vista a molti ciechi. Poi diede loro questa 
risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che 
avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, 

EVANGELIUM 
Lectio sancti Evangelii secundum Lucam 
(7, 18-28) 
 
In illo tempore. Nuntiaverunt Ioanni 
discipuli eius de omnibus his. Et convocavit 
duos de discipulis suis Ioannes et misit ad 
Dominum dicens: «Tu es qui venturus es, an 
alium exspectamus?». Cum autem venissent 
ad eum viri, dixerunt: «Ioannes Baptista 
misit nos ad te dicens: “Tu es qui venturus 
es, an alium exspectamus?”». In ipsa hora 
curavit multos a languoribus et plagis et 
spiritibus malis et caecis multis donavit 
visum. Et respondens dixit illis: «Euntes 
nuntiate Ioanni, quae vidistis et audistis: 
caeci vident, claudi ambulant, leprosi 
mundantur et surdi audiunt, mortui 



i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è 
annunciata la buona notizia. E beato è colui che 
non trova in me motivo di scandalo!». Quando 
gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si 
mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa 
siete andati a vedere nel deserto? Una canna 
sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a 
vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? 
Ecco, quelli che portano vesti sontuose e vivono 
nel lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del 
quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te mando il 
mio messaggero, davanti a te egli preparerà la 
tua via”. Io vi dico: fra i nati da donna non vi è 
alcuno più grande di Giovanni, ma il più piccolo 
nel regno di Dio è più grande di lui». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

resurgunt, pauperes evangelizantur; et  
beatus est, quicumque non fuerit 
scandalizatus in me». Et cum discessissent 
nuntii Ioannis, coepit dicere de Ioanne ad 
turbas: «Quid existis in desertum videre? 
Arundinem vento moveri? Sed quid existis 
videre? Hominem mollibus vestimentis 
indutum? Ecce, qui in veste pretiosa sunt  
et deliciis, in domibus regum sunt. Sed quid 
existis videre? Prophetam? Utique, dico 
vobis, et plus quam prophetam. Hic est, de 
quo scriptum est: “Ecce mitto angelum 
meum ante faciem tuam, qui praeparabit 
viam tuam ante te”. Dico vobis: Maior  
inter natos mulierum Ioanne nemo est; qui 
autem minor est in regno Dei, maior est 
illo”.  
Verbum Domini. 
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